
Diri~oirc. t/?/ I'oir~ delle Ccien:? ,Yocin/i e dei Polo Cenlro Storico 

Dirigeii~e .-li.cir Affirri GCIIL'I.U/I. Con11,n~io~o e Ke/uzio~ii Esleri~e 

Istruzione di pratica per i l  Coiisiglio di .4niniinistrazione del 16 dicembre 201 1 

Titolo della pratica: 

blodificri deliher~i del Cdi4 del 15:21201 1 e ss.mni. - Spese in economia 

Premesse 
A seciiito di auaiito coiiteiiiiio nella delibera del CdA del 25 fèbbraio 201 1 e successiva modifica. 

L 

soiio stat? evidenziate alcuiie ~pl.obleniaticith da parte dellc Unità ainministrative. 
Le stesse infatti segrialaiiii clie coiiSoriilar>i a quanto statuito. coniporterebbe rilevanti perdite di 
ccoiion~iciti rispetto alle csi_neii~e cspriniibili in materia di approvvigionaiiienti da parte degli IJftici 
con particolare riferimento alle esigenze ili iloii I-ilevante importo. 
Infatti allo stato attuale. pcr cigni spesa C a prescindere da qualsiasi importo (inferiore a euro 
23.822.84), occorre. ai seiisi della niedesima delibera, obbligatoriamente richiedere cinque 
preveiitivi. n meno che la spesa risiilti sottci la soglia di euro 1.500.00 e si provveda al pagamento 
attraverso il fondo ecoiioiiiale leriticati i presupposti di cui dall'art.;4 del Regolamento per 
I'Aininiiiistrazione la Fiii:iiira c la C'ontabili~i. 
Kel ìrattcmpo l'art. 4 coiiiiiia 3 lett. 111-bis) del D.L. 1; iiiaggio 201 1. convertito coi1 modifiche con 
legge i l .  106 del 12 luglio 201 1. ha iiiodific:ito I'art. 125 coinma 11 del D.Lgs. n. 163;2006.portando 
da ventiniilri a quar;intamil:i curo la soglia al di scitlo della quale i- possibile procedere mediante 
al'tidameiito diretto da parte tic1 responsabile del procedirnerito s al di sopra della quale occorre. 
invece. procedere. nel rispeitc~ dei principi di trnspareiiza. rotazione. parità di trattamerito. pre\:ia 
consultazioi~e di alinsiio ciiiq~ie operatori economici. se suss~storio i11 tale numero soggetti idonei. 
individuati sulla basc di iiiiiagini cii niei-ciito ovlero tramite elenchi di operatori economici 
predisposti dalla sizizioile iipp~iltaiite. 

Infine le UADR segnalano che.  quanto contenuto ai punti b) e C) della delibera del CdA del 
25/01/2011 non  è di lettura univoca etl andrebbe specificato. Infatti si possono avere due 
interpretazioni in  relazione al limite massimo di  25.822,84: 
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a) Lo stesso potrebbe esscre interpretato come limite massimo consentito della consistenza 
del fondo economale. 

b) Potrebbe costituire il limite massimo delle spese effetruabili in un anno tramite fondo 
economale che di \.altri in volta viene comunque reintegrato e pertanto da monitorare 
nel reale utilizzo 

Considerata la dotazione dcl fondo economale dell'ufficio Economato e dei dati storici si 

propende per la prima ipotesi. 

Proposta di delibera 

- Vista la direttiva 2004 1 X CE del Parlaiiiento europeo e del Consiglio. del 3 1 marzo 2004: che 
coordina le proceduri. di  ;iggiudicazioiie degli appalti pubblici di lavori. di forniture e di senizi. 
ed in particolare l'artic~du 80: 
Visto il regolaiiieiiio (CC'] 1874!20U4 della C'oniniissione. del 28 ottobre 2004: che modifica le 
direttiw 2004!17/C'E e 30U4.18iCE del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle soglie 
di applicnzioiie i n  1iiateii:i di prvcc~lure ( l i  aggiiidicazioiie degli appalti: 

- Richiamati gli articoli 1 .  2 e 25 dell~i ! < ~ g e  18 aprilc 2002. li. 62. legge coniunitaria per l'anno 
3004. recante delega a1 Ci«vi.riio per l'aiiuazione delle citate direttive; 

- Visto Decreto Legisl~itivo 12 aprile 2OOG: l i .  l65 "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e fòrnit~ire i i i  rittlia~ioiic tlellc direttive 2004/17!CE e 2004118lCE" e con specifico 
riferiincnto a11'3rt.125: 

- Vista la Legye 12 lliglio 201 l .  11. 10<i C«ii\iersioiie in legge, con inodificazioni. del decreto 
legge l 3  maggio 301 1. 11. 70: 

- Visto l» Statuto dclI',\icii~o Fiorentino. 
- Visto il Regolanieiitu di iiiiiiiiiistraiiiiiie. Finanza e C'ontabiiitd dell'Ateneo Fioreiitino 
- Richiamata la delibera del  C'oiisiglio di Amministrazione dcl 25 febbraio 201 1 e ss.nim 

Ribadito inoltre che i l  ricorso allc ~icil~iisizioni iii economia L? consentito solo iii via residuale 
ove non sin s ~ t o  g i i  h k l t ; ~  esperita una procedura ad evidenza pubblica per la stessa catrgoria 
merceologica o\vero iiel caso in cui dei13 acquisizione non sia programmabile; 
Richiamata la iioriiiriti\ a in iiiu~erin di convenzioni Consip e di mercati elettronici; 
Considerato cluantc richiaiiiaiu iii prciiiessa e nell'ottica di garantire maggiore efficienza e 
efficacia all'azioiie :iiiiiiiiiiistrati~a: 
Ritenuto pertanto ~iiilc lprocedcrc. riellc more di un apposito regolamento per le spese 
inecoiioniia. ~ill'ad«/iotic di dclibera iii~>dilicativa rispetto alla precedente atta a consentire alle 
unità amministrative l i .  ricijuisizioni i n  ccononiia in rnodo efficace ed efficiente, 

DELIBERA 

SPESE IN ECONOMIA 
Nelle more iIcll'adozioiis tli apposito regolamento d'Atenco pel- l'acquisizione di beni e 
servizi in ccoiiiiii,iri z Ièriiio re.\t:iii~I« il  principio della previa effettuazione da parte delle 
strutture d'Atciizci. ail'iiiizio di ciascun aniio. della prograiiimazione annuale o plurierinale 
degli acquisii aiiclie .\lilla ha.\? dei corisumi storici,le categorie di beni e servizi acquisibili 
in  economia sono quelle richiamate dal punto a) della delibera del 25 febbraio 201 1; 
per le spese di iml?orto inferiore ad euro 1.500,00 si può procede motivatamente agli acquisti 
mediante affidaiiieil~o dire~tci e quindi con un'indagine di mercato senza necessità di - 
espletare una proceiiiira ad evideii~a pubblica, previa necessaria dichiarazione del rup 



relativa alla coiignii~i ~lel prezzo. Il Ibuono d'ordine, ovvero il proxvedimento dirigenziale, 
avente efficacia ioiitrattuaie. dovri contenere tutte le indicazioni di rito (obblighi di 
trac,ciabiliti. coiiiii~iiiiii di Ii>aganieiito, consegna. eventuali penali etc.), in alternativa tali 
indicazioni dovraiiiio ?\sere riportate in apposita lettera di accompagnamento (in ogni caso si 
rinvia al coiiima 14 d*ll'art. 125 d Ig\o 16312006); 
per le spese da euro 1.500,00 fino a euro 40.000,00 
a. spese in relazioiit, allftuali non miste sul mercato che un soEetto idoneo ad effettuare la 

fornitura o i l  ser~i7ic): si può inoiivatamente procedere mediante affidamento diretto con 
unico prevenri~o: 

b. spese di caratcpie ~enera le  per le quali sussistono almeno cinque soggetti idonei: si 
procede prex i,i richiesta infornialr di un congruo numero di preventivi (comunque fino a 
cinque); 

per le spese da euro 40.000,00 fino al limite di euro 193.000,OO (attuale soglia comunitaria) si 
procederà con la richieita formale di ciiique preventivi che deve contenere tutti gli elementi 
essenziali del contratto cla stipularsi. 

Ove la normativa variasse 1';iltuale soglia comunitaria, la nuova soglia sarà automaticamente 

recepita, senza dover ricorrere a nuove deliberazioni degli organi accademici 

SPESE NON RIENTRrZNTI FRA QUELLE IN ECONOMIA 
Per tutto quanto non rieiitia ~iell'cle~icii delle spese in economia, si dovrà procedere ai sensi del 
Regolamento di nimiiiistrazione finanza 2 contabilità e della legislazione vigente in materia di 
contratti pubblici di serkiri forniture di beiii. 
Anclie nel caso in i ~ i i  I'iiiilii>rro della singola procedura da avviare superi il limite di euro 25.822,OO 
eiiro. il responsabile del yi-ccediineiito poir:~ disporre delega di procedura agli uffici di Polo per gli 
affari generali, o\\-ero porri <i\ Xalersi tlel supporto dell'ufficio edilizia e contratti. 

FONDO ECONOMALE 
Il limite, richiamar0 dalla delibera del 25 Sehbraio 2011, di 25.822,84 curo costituisce il limite 

massimo consenti~o re1;iriv:iincnte alla c«nsistenza del fondo economale di  cui ciascuna unità od 
ufficio può dotarsi. 


